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Cit.t 
GIORNALE RELIGIOSO~POLITICO·SCIENTIFICO-COMMERCIALE 

BI pnbbllca tutlll gion>l -· 
l festivi. - X manoaorlttl non al 
reatltui.lcono. - Lettere ,e pleald 
non &:fli-anoatl •l reepin~ono • 

j; . La 11811oo16Bioni e la inser:aiani si ricevono' esbluslvamente.'all' uflloio del giòrilale1 in via Gorghi n. 118, Udine, 

11 

' Sempre'. scandali I 
. ' ' 't'~ mala . piltntà d]lllo sèo.nd~o resiste 

. ·_,:_&Lcotni di:spada della' giustl~la. Recisi i 
.. ' : tronc~Ji$peravasi di non ,• ·vederla: Ì'lsorger 
·.·: : "ll)~i i pii\ ; :ma. la..; pfauta trov!llli in adatto 
. . . ~e~re)l\l: e,d ell';lette nuove. poli e. . ~ 

Tre fatti scandalosis.qimi àvvennòro in 
· pochi giorni. . . . . · 
i ' ':Oomilleiamo dal· primo : ht' iiomìua del 

Oav. Pagauò' :a- consérvatore d eli~ ipoteche 
·dj Napoli, un .Pòstiçi~o, _che .!en~e à~: per 

' g1ù annualttuìnte tin sessanta. m1la -!~rette 
·· · :·senza disturbo . ·... ' .. ·· ' 

: '.',;n ~~~Wta~~ pr be~~~~~*~~1~.~~Ì~;~ 
' ~,' ohl'f6!l!ie, li!.O.'',,dQpo)\1 . no.1mn!l>. st, vepne a 

SI\ pere che !11 'Pligano non era altro che 
nn povero tra vetto. nè più, nè meno, ben 
lontano diì.ll'aspettarsi un simile colpo di 
fortniJII.... , 

Per'' hÒ'u\Jnare il Pagano al posto di 
Napoli, spettante ad intendenti di finanza 
od a consexvato;i, lo si nominò pochi giorni . 
prima_ a conservatore deHe ipoteche senz11 
destina_ zio ne. Bisognavi~ poscia_ · ave_r riguar-

. do aJ.l'anzianità ed ai titoli dei" molti con-
. correnti. Niente di più facile.! Il Pagano 

fu ritenuto di pari anzianit!ì 'd'altri ed i 
suoi titoli ·furono c6uosciuti superiori a. 
9.uelli degli altri. Ma· quali sono questi 
t1toiH V atte!' a pesca, perocchè iCP11gan<> 

. fu ~ilmpre un'incognita, non s'impacciò 
• mai. in'. cospirazioni. patriottiche, e preferl 
··' 'sèrvire fedelmente ti ·Borbone senza. parte­
, j 'ci pare alle batoste delle patrie battaglie. 

. ...,. Evidentemente una ·tal nomina è un 
· atto ·~i, smaccato ·favoritismo , e gatta ci 
· cova. - Per evitare i reclami degli inte~. 

ressati in t11l questio!Je, il ministero asse­
. ".'gnò 2000 lire d'indennità a due concor· 
.. renti, somma che si sarebbe risparniiata,· 
, ;qnl).lora invece d'nn favore si fosse usata 

giustizia. r contribueùti qi!indi pagher~nuo 
.-annualmente, per la uomma del Pagano, 

4000 lire. In· tutto quest'affàre si, scòrge 
a mille miglia il pasticcio mal' manipolato1 l'offesa a tutte le norme più eleineuta.n 

. di giustizia, di moralità, di convenie.nza. 
, E 'gi~ c~.e' s\ilmo iti, iltr~omento di con­

servaton delle .Ipoteche, c1 pare che qual· 
· 'cùn~ dQvt~l;lbè: aiZ!Ire la .voce ,contro tutti 
. i posti d'impiego, i ~uali,. pur non occor­
. rendo c,~pacità. e .studiO, vengono in mvdo · 

ecèessivamente lauto retribuiti. Un mini­
stro, un ~residente di cassazione; utì con­
sigliere dutato, i p,osti- insomma più emi­
nenti non vengono retribuiti neppure· con 
nn terzo di .quanto .ricavano, fm proventi 
'certi e incerti, alcuni consérvatori delle 
ipoteche, ricevitori di registro· ed_ . altri. 
Non è per 'nulla , eq,uo cbe chi' invecchia 
negli studi· e si ··logora l'esistenza pella 
cosa pubblica debba esser retribuito meno 
d'nn Tizio qualsiasi, il quale nòn haforse 
altro merito· che quello d: essere. il.benia­
mino d: un ministro ·o 'di · esserne· stato il 
precipuo agente elettorale. - Oome si 
tolsero le odiose tasse di .cancellerià le 
guaii convertivano il tempio della giustizia 
m una bottega peggiore di quello che è 
attualmente,, cosi si tolgano .le beate sine 

.· curae delle conservatorie e . delle ricevi. 
torie; ove chi .là .oècupa arricchisce in mo~o 

·precocemente scandaloso a tutto: danno del 
, goye~qo, H. quale si risolve in danno pei 
contnbuent1. · 

Qual: necessità vi è di stabilire nn aggio 
od assegnare determin.~tti proventi . per 
questo e' quello impiego·1 I .tesorieri della 

·finanza, eli ~Itri impieg11ti.· _lianrio di gran· 
\unga magg10r~ respqnllO:bill~ ~ Wl\rr.iill~<l 
dei conservatori e. der ~tceytton_; ma . c1ò 
Jiull' ostante non hanno ag10 d1 sorta, nè 
proventi. Oome stipenqia.te. t te$o~ieri, i 
c~WSieril gli. inte~qé~ti, . cosX 1 stip~n(li~te i 
cò11servàtort ed t ncev1tw;t del . reg1stro. , 
Asse~llaUdo a questi . ulti~i U!nto \a)Jte 
prop1ne,· i!embra quasi che .Il gover11o non 
possa lldanii dell' onestà · di chi ln11ueggi11 

il .danaro doi tributi sé non riempiendone ttavetto ottenne quanto desiderava, ma 
a ÌOSII Je tasche. SUl. più bello ca.vitò il 'railtni a far.tabula 

Tanto por moralità che per giustizia r~sa ;di tutti gh applicati, quindi ira del 
sarebbe desiderabile fo,ssero tolte tutte le Vj.ee-eàncelliere contro il deJiuta.t& che J?61 
cuccagne che si ritrovano in certi posti P.il.~ilm~nto ricevuto non ~li fece consegUire 
della burocrazia. 'Il governo risparmierebbe:: nh applicazione più sta. bile e meno pas­
ni contribuenti tutti quei danari che ora. ~gtera. · ·, ·• . 
vanno in mano ai conservatori ed ai riee· · · · emo a vedere e frattanto ci sarà 
vitori del registro, ~ .non vi sarebbe più.' dire che siamo molto male ineam· 
l'inconveniente ·di · veder questi uff!er· bi F. 
balìa di gente salariata dai· titolari, l quàli 
pagandola male sono serviti peggio, 'ina 
1n compenso la taglieggiano, l'opprimono 
e mettono in tal modo gli interessi del 
pubblico fn evidente. pericolo. · 

Ma il governo non farà alzare ·dalle 
poltrone bene imbottite i Procopj che 
beatamente v' ingrassano. Esso colla. pro­
spettiva .d'una California, ,prossima. o lon­
tana, tiene fedele .Ja truppa dei moretti e 
se ne serve a suo beneplacito. Ripetiamo 
del resto cho la nomina del Pagano fu un 
vero e grosso scandalo. · 

x 
.Il second•l poi ·.sarebbe. ·l'affare del 

deputato Golia il · quale, stando ai 
documenti pubblicatii •avrebbe ·provveduto 
d' impiego stabile governativo una persona., 
dietro compenso di 1500 lire. Non sappia­
mo se si possa dar di peggio ! · Ma. che : 
ci meravigliamo 1 ..... Ah no, . ormai non 
bisogna proprio più meravigliarsi di .nulla 
e non bisogna sorprenderei quando vedia· 
mo gli asini in alto ed i. sapienti in mi­
seria! Un po' alla volta .si capisce il re-. 
condito motivo pel quale s'affannano a 
tutt' uomo. i politicastri l!er riu~cire dèpn­
tati. Un gruzr.olo, un prestito per mo' di ,bre, 
unpour.boire, un· regaluccio:servono a fa).'· 
trottare il legislatore, e mantenerlo rubicon­
damente in panni e a. spingere in pari temyo 
il governo a far continui strappi alla gm· 
stizia, alla . moralità, -al pudore. Povera 
Italia l Là da quel baraccone di Mollteci­
torio, dal quale dovrebbe uscire soltanto 
la serena parola deHa legge e dove la 
nazione dovrebbe attendere ·quanto sospira 
pel suo benessere, di là non escono che 
sciocche banalità e scandali .vergognosi, i 
quali chiamansi scandali per male inteHa 
convenienza, ma sono al postutto veri reati; 
tanto più gravi quanto la posizione delle 
persone che li commettono. li · fa riescirei 
più scandalosi. B~n P,Ochj apprezzano il 
grave danno che'!, le •oosidette · istitu~ioni 
impostaci. risentono nel J?Ubblico, il quale 
soml)ra. indifferente, ma.mvece non lo è . 
E' .. S?mplicemente sfiduciato, , è scettico 
per 1'. avvenire del paese. Se così non fosse 
non vedremmo poste candidature quMi 
pa_radossali. Non o' importa un fico d' 1111 
liberale o dell' altro, ma anche fra i libe· 
rali bisogna distinguere il barabba, il 
Mongieur Jean dai galantuomini. E quando 
vedonsi migliaia e migliaia d' elettori vo­
tare per barabba, siamo. costretti chiederci 
se gli elettori abbìano votato conscienr.io· 
st~ruente o llll!J ~copo di ge.ttar!l 'uti offesa 
atròce 'al Parlamento: - E' in tal modo 
che bisogna .giùstificare la rielezione del 
Nocito e si giustificherà quella eventuale 
d~.G~L . . · . 

Sappia frattanto ogni .impiegomaniaco, 
ogni spostato, ogni padre-fami~lia che non 
sappia dove met.t. er' .a, posto _i figlioli, -sap­
piano tutti gli interessati che con · l5QO 
lirette si può conseguire un impiego go­
véruati v o da una o l' al tra llelle agen~ie 
legislative ,di Montecitorio. - Il Golia 
per quella somma si obbligò in iscritto di 
fornire un impiei)O, e se. la. corruzio!)e 
perde perfino il· ngnardo della segretezza 
vuoi dire che il malanno è molto genera­
lizzato. Ritengò clùùnche. l' affar~ . Golia 
si metterà, come tanti altri,· in 'silenzio 
per non suscitare un vespaio. ' x . 

n· terzo scandalo segn11lato all'orizzonto 
è' nn affare simile a quello del deputato 
Gqlia, ma di quest' ultima faccenda non si 
conoscono ancora i nomi e gli estremi. Si 
tmtterebbe d'un vice.-can~eljie~e,)l quale 
pagò .uqa.somma ad un deputato· per'ot­
tenere d' essere applicato al minister(), Il 

• J .ALLOOUZIONE 

l!RONUNCIATA DA SUA SANTITÀ LEONE Xlii 

NEÌ.. CONCJSTOJio SEGRETO· ~EL 27 LUGLIO. 

; Venerabili fratelli. 
.. :Dopo l'ultima volta éhe da queilto Seg: 

g!ò Augusto abbiamo a Voi rivolta .la pa.­
ròla per lagnarèi del giusto dolore che pooo 
prima' Noi avèvamo .!?rovato, altri motivi 
son_o sopraggiuòti •llcflnnovare le _ _preoccu· 
~ioni e le molestie dell'animo Nostro. 

Nel numero di queste, Voi lo sapete; è 
stata recente m_ ente_. 'la pro_ ibizione di com­
·piere nella capitale d~1 Mondo Oristiano 
quàll'atto di pubblica pietà verso Dio che 
• spessp neppure è proibita · nelle città ove 
d~minauo la. superstizion!l e l'errore. · • 
, , Noi vogliam dire gli oriori che si aveva 
I'allitudine di rendere nubblicameute nl-
1',\bgnsto Sacramento aell'Eucaristia,. in 

· certe occasioni quando è portato ai ltìt\la.ti; 
onori che un Decreto ha vietati; Oiò e 
tanto più grave in quantochè, mentre. da 
nna::p~rte si. diminuisce la libertà· legittima. 
delill" Religione, dall'altra si accorda una 
licenza impunita, all'empietà. 
· Quando pure Noi non avessimo a questo 
riguardo. a deplorare gli esempi quMi 
quotidiani che abbiamo sotto ~li occhi, 
basterebbe il segnalare ciò che noi abbiamo 
veduto, sono·. pochi mesi appena, allorchè 
fu dato {>leno potere ai nemici della Re li-. 
gione, d1 ritioirsi liberamente a. Roma nel 
maggior numero che loro piacque, e di 
aggredirvi di comune accordo il Oattolici· 
smo, nella stessa sua rocca. 

Qnest<> per ciò che accade fra Noi. Ma 
troppo spesso ciò che accade al di fuori 
non è guarì più consolante. La Francia 
c'impone una, sollecitudine non comune in 
causa dei gravi e numerosi ostacoli che il 
corso dei 'pllbbfici affari cagiona alla Chie­
sa. Bisogna dil·e altrettanto delh~ Germa­
nia, 11 proposito della quale Noi assolQta­
mente nulla tanto e con tutte le nostre 
forze desideria,mo · quanto di ristabiliN in 
modo duraturo l'armonia degli interessi ci­
vili e religiosi; ' ma. bisogna ricorrere a 
grandi sforzi· per sormontare le difficoltà. 

Per questi moti vi è necessario ora• .più 
che giammai il ilòmbattere -gagliardamente, 
Il. ciò che· imp<>rta sopra tutto, i conéorde­
mente ed ordinatamente per In giustizia e la 
verità. Quanto a. Noi siam penetrati della 
grandezr.a. ed• importanza dei nostri doveri; 
!Jgli ò per questo che ponendo la piena 
Nostra confiaenza in Bio, Noi continueremo 
a consacràre ·tutte le nostre cure e tutta 
la nostra 'sollecitudine al compimento dei 
doveri del. Nostro ufficio Apostolico; e­
gualmente come lo abbiamo fatto fin qui, 
Noi continueremo a difender con tutta. la 
'ligilanr.a possibile ed a rivendicare con 

· tutti i nostri ·'Sforzi ci!lllcuno dei diritti 
· della Ohiesa e della Sede apostolica. 

Nel compimento di questi doveri, Noi 
conosciam.o già per esperienza, Venerabili 
Fratelli, quanto voi. ci siete prer.iosi per 
il vostto zelo, i vostri consigli e la vostra. 
sapienza. · ·,. · , 

Nè senza. ragione confidiamo nell' opera. 
e. nella attività degli uomini Eminenti, 
commendevoli 11ler la loro virtù, prmleuza, 
dottrina. è nel 1oro' attaccamento a questa 
Apostolica ·S~~e, i quali Noi abbiamo oggi 
decret~to gi aggiungere al Vo~tro lllustre 
Oolleg10. 

• ~- ' ' ' ' 'l 
Legg1amo. nell' Osser~alore (R.ommlo: 
In un giornale .. d.'!Ancona' troviamo una. 

curiosa lettera del professore Stef!lno Vacca, 
il _qua~e, sul Papato, .esprime· queste pere-
grme 1dee : . , 

l. Ohe la Ohiesa. abbracci la teoria. 
spidtica; · ·•· ·. · ' .· . 
· 2: Ohe il Papa ,vada ·a Gerusalemme; 

3. Ohe si distrugga.!' impero .turco per 
fonda~e in. Oriente l' impèro ecclesiMtieo • 

Il professore Vacca frattanto pòtrebbe 
mettersi in viaggio per ' M!IIJSilua.: .... e là, 
propagando ·queste idee nel continenfe nero1 potrellbe trovare quella fortuna che BI 
meritai · · " . 

Dati però in Italia professori elie pro· 
f~ssino. lo spiritismo; con· tutto .il seguito 
rrspett1vo, e che · asprlmano Idetl come 
queste, lMciamo immaginare ·ehe :razza di 
giovehtl) ha da venir fuori, e siamo' preoc­
mipati della scarsa ·garanzia ehe hanno le 
famiglie davanti al fatto d'insegnamenti 
di questo genere. . · · · 

· Oitiamo questa lettera del: prof; rVacea 
perchè l' aboiamò vista riprodotta da. altri 
giornali, come se fosse l' espressione di 
concetto degno ed a.ppreZ?.ablle l 

A OORA:t::iO 

1-giqrnali liberali ai tr~vano ì'ri ~~''serio 
iD) broglio a cagione della Madouuà ;; cioè 
rio: si t~o~auo in imbrpglio,,per .colpa: pro­
pria; poJCbè tr!l le àltre debolezze. hanno 
anche quella d1 aver ombra di Maria. SS. 

Leggete e giudicate. . .. · ·, . 
· Corano è nna terra di 'Bor~onÙovo sul 
piacentino.' Che è che Ìlon è, BI .diffonde la 
voce ohe vi è apparsll la Madonna. Le .mol­
titudini accorrono; chi vede e qbi non. vede; 
ai sparge la fama. di g\larigioni . prodigiose, 
·anzi si dà il caso di vere. o credute. estasi. 
!ntànto lP. moltitudine cresce;· :migliaia e 
migliaia di persone vanno. colà ~ pregano 
con tanta commozione. che. molti piangono 
di tenerezz~. Immaginarsi se il sindaco di 
Borgonnovo, che è un liberale .. di tre cotte, 
potea r•sta~ indilferente ! , · 

Costui,, sorpre~o priri:la e poi sdegnato che 
la Madonna avesse commesso quella che egli 
crede illegalità di ·comparire in .. un •punto 
del territorio soggetto alla giurisdizione 
sindacale di lui, .senza averne ilonìan~ato 
ed ottenuto la licenza in . ,municipio, non 
potendo far altro, se la pre~e con.' la, molti­
tudine affluo n te a Corano, .e decretato . che 
era una· moltitudine di visionari .matti, fece 
ricorso ad hn discepolo di J<l~ou!apio.perchè 
suggerisse il da farsi; · ·.. · 

Disposta dunque ogni cosa p~r ilim~nte­
nimento. d.ell'o_rdipe, c~e. 'nessyno ·,"-eppur 
sognava di turbare, mandò aui,Ju~go il 
dottor:. An~r~oli. ai Bòrgonuovq,, !l: quale 
recoss1 aub1to a Corano e fatte le sue aoien­
tifiobe ·osservazioni n~ diede ampia relazione 
all'illustrissimo sigt\or sindà~o. · •· : , 

Aacoltiamo la paroìa dèl distintiSsimo. 
(cosi. lo qualifica la .. LiberM, di Piacenza) 
med1oo; chè ne vale la pena. ., · · 

« Abbas.tanza. fòrtpnato ; arrivai 'in. un 
momento 10 cu1 poca _era la folla,. perciò 
ho _potuto avvicinal'lili 'al)l!O~p J~ÒI"e i fe· 
deh h~ono e~etto . una spèc1e d1 .al,ta,re e 
dove d1oono d1 vedere la Madonna, · _ 

~ Poco primi\ dèl ~io artivo;. una' giovi­
netta dai 131 ai :Han~ i, . d!J~.o. la,. visione, 
era. caduta fra le braccui. de1 p1elos1, e tras­
portuta 'sotto' una 'tel)~a violo~; 'io Il\ trovai 
sedut~ ,spUe· ginocc~\à' diL~n .rcibùsto giovi­
notto colla testa 1\ppog~lata alla testa di 
lui. Nessun' cambiàmento nei tratti.· della 
fisonomi~t, colorito roseo della . pelle; dol 
volto e della muCOSI\><)abbiale, occhi chiusi, 
tutto il corpo come in abbandono, il polso 
regolare, nessun disquililirio di temperatura 
fra -la testa, le braccia, le mani; pizzicata 
la ,pelle di un avambraccio, non mostrò ri· 
sentire alcun effetto ; aperte colle mie dità 
le palpebre, ruotò istantaneamente i globi 
ooulat•i in alto, ma poco dopo socchiuse gli 
occhi per vedere ohi con tanta insistenza 
l' osaervava. 

« Mi fu presentata pescia una rasazzet~ 
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· di' 8 o 10 · !inni, la qt•ale, da un' ora, era 
anch' essa adagiata fra le braccia d' una 

·,.cdonqa che l'ILVeva .raccolta dopo la visione. 
· ·Come l!eU'nltra, nessuna alterazione dei lì­

neàma'lìti; nè del polso, nè della tempera· 
· ' , tura,'11è del colorito deUa pelle, o(lchi chiu­

. · "si i aperte a forza le pal~ebré, l~ pupille, 
·ehe''erllno· dilAtate, sotto l azione della luce, 

' · si, réRtrinaetoi mostrò di non, sentire ìl do· 
. !ore ,~i un forte pizzlc~mento sopra un 

avamoraccio i ma fatto. l'atto. di alzarle la 
gonnella per provAre la sensibilità della 

\,. 

· :pelle di· una gamba, ·distese rapidamente 
ambe le braccia, .e :le p:ambe non mostra­
rono nessun sansò di flessibilità cerea, nè 
conservarono una voluta posizione i auzi1 
proba.bilmente stanca dalle mi~ maoo.vre e!l 
importunata da una mosca_' che le solleticava 
·il·'l!aso,Aece ogni sforzo per liberarsi· dalle 
mie ma.ni, e cacciata la mosca, si alzò bru· 
scllllÌebte, ahdàildo verso un gru~po di per. 
'sonll, pii\Ugeodo pel' dolora che ICI le aveva. 
·procurato colle unghie. . 

' . '' « Questi•'sono i raìti da !ne osservati nella 
.,. loro··ntlda veritA. •' · 

• Queaia. è la. dlòhiarazione dei fatti osser: 
• ·: ,vatt·::-è: ,chiarii, , e, limpida è· precisa. Ma 

quando · il distintissimo :dottore cèrca di· 
spjegarli, nella sua , prolissa lettera, allo~a 
suo~èdé .. un imbroglio .. di ipotesi e _di insi·: 

· ouazioni, .dal g_uale -risulta ilhe, il ministro 
d! Esdutnpio' vi· perde: l~ sìodèresi. 

.Egli dapprima vorrebbe HJÌi~ga.re i fatti 
.-acceu~:~ati oollalmania réhgiosll, colla cata­
,Jesei, colla nevrosi e simili; ma .,non dissi­
mula: a· se stesso,, che le , fanciulle da lui 

· ," i?~~eryMe n_on era!! o "el tutto fuori dei, sensi,' 
Mti ID ~reda ~d orguemo, non colp1te da 

;, ··irrrg'olarltà della èircolazione. Insinua quio· 
di obe vi possa essere un inganrio, ma non 

. .diseìrhula .Il ·sè ijtesso, che non è punto ve-. 
rosimile· Ìll fanciullette di tenera età, sem­

., plicette, ç ingenue. 
' ... Dunque? -li· dunque per chi ragiona si 

'riduee a qneeto ehe il distintissimo medico 
. ;'ncin dijsòe a spie'gar nulb. Si capisce che 
···egli non ammette e non vuole ammettere a 
·'·nessun' Co'sto veruna azio'ne B\)prannaturale; 

ma, si constata eziandio cb e egli non dà 
·nessuna plàusihile spiegazione dei fatti da 

. lui constatati: · · 
Ed è lipp'unto per questo che il signor 

sind11oo dì;;Borgonuovo, avuta· la relazione 
medica, si trovò più impacciato di prima. 
Anche a lui ripugna ammettere che la Ma­
donna sia . veramente comparsa, senza aver 
chiesto e ottenuto prima il. suo permesso; 
ma anche lui deve essersi addato che le 
ipotesi acea.mpàte dr.l distintissimo medi~o 
non sono nè serie, 11è snsteqibili, poichè 
cércò di lèvarsì dall'imbarazzo; ltivandosene ·. 

· Je·''lila:ni'i"e ricorrillìdo all'Ili. sig. Prefetto 
peroM .con~ocasse il· Consiglio provinciale,· 

Questo iri' fatti sì adunò martedl della 
scorsa settimana ooll' intervento, oltre èhe 
del Prefetto, del sindaco di Borgonuovo, del 
procuratorè del Re e' d'altri personaggt. . 

Finchè' si' trattò· di dire br9.vo al sindaco, 
·che sostiene la sua giurisdizione· con.trole 
apparizioni non autorizzate preventjvamente 
del111 Madonna, ogni cosa. procedette .lÌ vele 
gonfie i ugualmente. nn dò _la bisogna finQbè 

,. si trattò di lodare t\ med1co per 1lsuo zelo 
•.' e ·di èonco·rdHre· con lui nel non ammettere 

il nel. dicbiar~r~ gratnitamente impossibil~ 
'ògni azion~ ~oprannaturàk M n qnando_ SI 

'venne àl part1to da 'prendere, cascò l'asme 
a tutta quella brava gente. E per non farsi 
dare•la bt<la .si dehllefò di rimettere og~i 
deoisione'~ul da farsi, ·· 

• u : · 'lntant\r si'' "pubblicano i nomi e cognomi· 
. di 39 'perspne ella sost,engo!fO di aver v~du~o 

!iL_. MàdOIJDa a Corano; ma. sono cenhnau\ 
"e ,oeritiìiaiÌì 'quillle cbe dicono alt~ettunto e· 

· 'thi{!liai~ e migliaia quelle che accorrono 
pregando a Corano, I giornali liberali vanno 
d'accordo·nell' eàtimare di '2\1 mila persone 

<' ·'la moltitudine accorsa' 11 Corano . la sola 
domenica ultima <!lill" · provinoim 'piacenthu• 
e dalle vioine; · · 

. Tutt8. qùesta moltitudine. adunque si rao· 
' coglieva'' domenica attorno a . un cespu· 
· , gliett6 'verdèggiante àu di nna ripi\ che. si 

···.erge fuod di (Jo~ano.~> sinistra di una stça· 
c''dicciùola'.che còunduce ,ali~< .montagna, sul 

quale .c".spltglietto avrebbe · Jli>B!>to i pii;di 
la Ve~gine. · . , 

' · L'iìnìnen'sa· _foll" piegando i! . gi!locchio 
sopra 11uel ·suolo lo ·baciava diVO. tnmente 
alternando oraziooi e canti. . 
· La Libet·là, heucbè ne facci~> beffe, nota 
elle la gente fissava il cespuglio con ar1a si 
raccOlta ed espressha da parere ilipirata. 
Ci fa; però sape1·e che coloro. non erario al· 
tro' che igriòrl\nti .o malati, Del quale gin· 
dizlo evidenl!·mente conviene tener gran 
contò ... Ila Libertà poicbè fare nna visita 
s~ria .e nn esame ò11esto a ventimila persone, 
per p~terne dedurre cl1e erano .tanti malati 

· o. ignora;qti, non è impres~~o da pigliare, a 
g~bbo! ' 

x 
'_ l~tanto oh.é tutti questi matti o ignoranti 
'i!lnl)!zavano il )oro périjibro a Dio e probà­
'lìilmeqte ne tra~vauo coQforto per soppor­
·tare le miserie e le ingiustizie del mondo, 
l'»ssennlltò. e _sapiente sindaco dì Borgo· 
nuovu,' per gtl\11' ventura della umanità, •c· 
JliiiVII ~jljncll~ 11011 acuadesse lp scuuu1u (11 

dir poco!) di una npparizione della Madon· 
na non autorizzata nè da lui, nò d>ìll'lll.mo 
sig. Prefetto di Piacenza. E coll'assonn~to 
e sapiente sindaco eli Borgonuovo· c'cm il 
capitano dei carabinieri, un ispettore di 
P. S. e una compagnia di soldati, mandati 
colaasù -a far da pinoli, in m·ezzo ad una 
folla .oha si permetteva di pregare sperando 
di veder la Madonna, · 

scoprire gli ispiratori e gli autori della 
ft·audolantt\ simulazione? 

Anche <lì questo grave argomento Ia Li­
bertà non giudicò opportuno di occuptlroi. 
Invece ne fa sapere che' l'eroico sindaco 
fece· s"òmbrare di' nuovo la folla e che 
questa tranquillamente sgombrò. Alle duo 
orè .. e mezza la solitudine era colà nuova.· 
·mente piena· e perfetta. 

Questa volta ìlaindaoo non si contentò di 
f»r sgomb1·are la foll11. 

Già dicemmo che il luogo della vera o 
supposta nprarizione, i< i' a sopra una ripa, 
a sinistra dellà via, cbe sale allo. montagna 
soprn Corano. Ebbene, il sindaoo previdente 
e provvidentè ordinò. ai soldati che a fcrz~ 
di piccone tagliassero quella tlpa o. \lerpen· 
dioolo, per impedire clie la gente VI acoé· 

. desse. ,E com'egli ha' comandato, cosi fu 
fe.tto. . 

x 

11 sindaco, veduto che quella··folllj. stavà~ 
sene là chet» cheta; senza accennar'o meno· 
mamente di volersenè audare i e o~nsiùerato 
che Il sol~, alzandosi via via sull'orizzont~, 
soitldava a lùi moléstamante la zucca\'te­
nendoai certo che le leggi e i regòlamenti 
non impongono tassativamente al sindaco 
'di avare un po' di pazienza, prese una de­
cisione ~roioa.· Usando, o meglio, abusando 
i suoi illimjtnti poted_ sindacali, fil. strap­
pare il oespugliò 'é 'é.loùne croci .di ·legno· 
1vi conficcato _per il)figgere . sqpra d i e~se 
le candnle accese; eh& alcuni· Uevoti anda-
vano offerendo. .. , O mai pareva che ·si· fòsse provveduto al 

Nè di ciò pago· •il sapiènté .·o .alino sln- passato e prevenuto per l'avvenire;· ·n sin· 
,daco di BcrgoouoYo, comandò ·ai ven~ltori !l,aoo convinto di eEsersì governato come si 
di bihite, di frutte, eco. eh~ sé rie amdassero c\oQvèniva ~d no liberale che si trova al 

· f t' 1 · d' ò · b' i ·di ·nòtere,-conteoto di aver tutelato la· liberi Il. 
Plll at l ,oro, e- pot, oç 111 al cara. lD ~~~ , . . dei .cittadini, pe. rsuaso di aver fntto rispet· 
mlì.ndar v1a tutta la gente tuloorsa •. E que· l 1 d 
sta uod'Ò via a· malincuore ma tra~quilla·•: taro a _'sun,,I\Utorità e salvato a patria a 
"!ente. Sa li sindn.co di ~o~gonuovo inv.eoe .. uni\ · inv.asione medioevale, tornò a casa, 
dt ·aver n fare con venttmlla , persone ac. ·certo o sicur<r di, avarl11 fatta finita per 
corse por venerare la Vorg!ne, si fosse tro- -'sempre. · . · 
vato di fronte. anche solo tre o quattro mila Pover' uomo, quanto si.' ern ingannato! 
patriotti in dimòstrilzionP, c'è. da soommet~ l:.a Libertd di racconta che verso le òrè 
tore che le cose uon s~rebbero andate tanto sei e. mezza,. molta gente era di nuovo in· 
lis~ie. Diversità di contegno, che signifi\11\ ginocchiata <)(>là 'donde fu àtràpdllto il ces· 
pure qualche èostl. puglio. Per/l' àura saliva nuovamente il 

Per la verità dobbiamo constatare che il grave cantico della salmodia e i devoti 
sindaco di .Borgouuovo, quando si ora m·e• ,Stl\mpavano nuovamente di baci la· terra, 
duto di aver riportato' 1m trioòfo, dovette che dicevano tocca dai pietli benedetti della 
nccorgarsi che aveva fatto. un· gran fiasco. .Regina del cielo: 
Lo sgombro, da lnì ordinato, era stato .. ese- , Lasciamo la parola alla Libertà: 
guito. tra le lO e la Il. ore. del · mattino. Il • - E l' apparizione 1 si domandava 
bravo sindaco, tronfio •iei 'riportati allori, « qualcuno. - Proprio! c l' apparizione. 
probe.hihnente colla persuasion(l in corpo «Ma un bel momento sì.ode un mormorio: 
di aver f~tto stare a segno la Madonna, " Eccola 1 eccola 1 diuono alcuni, a cui ris· 
forzandola a riconoscere l'àttùale ordine di « nondono altri: Ohe cosa! - Ma dot>e? i... 
cose e i relativi regolamenti della polizia, .; Eccola/ eccola/ -- ]11:a guardatela là l­
se ne era ritornato a casa per riposa,rsi «Appare adesso/ - 0/1 com'è bella 1 Ve· 
dàlle fatiche sostenute per aroòre della pa· « de tela, 'IJedctela in . cielo 1 fanno eco gli 
tria e per' le supposte prerogàtive s.i.ndacali. « altri. • . 

s.tràiato ·sopra un soffice. seggiolone, forse Ripetiftmo: .sono parole della Libertà. E' 
vagheggiava nella fnntasià. una prossima vero ch'essa 'aggiu~ge che la luna allora 
crocifissione, ovvero un gran cordone· intorno c.ompariva in ciclo, ma lo scherno non è e 
al collo, od anolle la deputazione al Parla· , f · ffi 
manto io prémlo del· suo zel<ìi'tli sa, ohe non. u mat argomentv e oace per provare 
adesso la via più· spedita• per bou•eguire, 0 negat·e fatti. ' 
iuvece dell'onore, degli-onori è.appuuto quella. ' Il sindaco, fece sg•lmbrare di ,nuovo; ma 
dèlfl're il Gr~td.,s~o o: il.S\\èrip;t.nt\1 contro 'il ra.céonto d~lla lib~rale Libertà gli dà 
il bùoo' popolo oat~ol i~o : ess,er, p.repotentè . ' torto 'manife~tamenté,. Il pret~so fanatismo . 
cnn· 1\n pt·ete, oaln!IDIOSQ ,coptro .00 fra t&, ·.o non vi era o se vi ·era non bastava a far· 
chitl,d~~il ]tn_a :chiesa; prol'bire' uh~-:m~n'ifé" vedere ciò. cbe non 'c' erà, dal momento ch'è 
stazwne re!Jg10sa .g10varono 8 moltt per allé. attesta~ioni degli nni, i quali dicevano 
dannar l'anima sì; ma anche per avere a di ;1'8\lere, rispondov11.no quelle degli altri, 
questo mondo alte èaricbe e per, farsi bar-. che· protesta, vano di non. vedere. 
dare di nàstri ·e di placche. J>erchè non I primi a.vrannn veduto veramente o si 
dove a dunque abbandonarsi. alle sue visioni, saranno· illusi? ' 
niente pillto.se; anche .il .Silldaco• di1.Borgo- In. n;•gomento di soprannaturale non tocca 
nuovo? Quéste non sono. proibite .. dal re go, a noi, nè a p,rivate persone esaminare e 
lamento di pubblica siolÌr~zzs, nè pqtevano sénteoziare, ma all' autorirà della Chiesa. 
come le altre èolnprom'ette~e l'o~dll~~·.Ptth· · Noi diciamo questo solo, che i provvedi­
. blicn, n è offendevano' le preroga_tive, . smda- menti rlel sindaco di Borgonuovo furono 
cali!· 'rutt'altro, linz'i. ' ' sbagliati, Sé vi fossero stati indizi, ·fondati 

Eppure vedete di~dètta rei povero uomo! dì frodi, dovea denunziare i :fi>audolenti: 
Stava forse immaginando ai esser diventato se vi fossero stati gli indizi fondati, poesia~ 
ministro dello poliz'ia, quando ·i carabinieri mo agl(iungere cho certa!llente l'avrebbe 
glf veugoqo . a; dire che lassù dove. era il fatto. Tutto·· il suò contegno autorizza a 
qespuglìo, là dove appena un paio d'ore dire che ~e nulla ha fatto, gli è perobè 
pduia si er.a fatta sgornb'rar la folla,; se ne indizi di frodi non ci furono. . ' 
ert1 raccoltà fiiù 4i qljèlla, c,ho prima,oi ·fosse , . Se ci fosse stata illusione, a persù~4~rne 
e obè la Maaonna em riapparsa. 'l!' gente. non può giu_VIII'e l'averla cacciate. 

Le p~role in· corsivo· le reca, in corsivo la dt là. l n era tranquilla e ·qUieta,. rarchè 
Libertà, che: barra· averle pronunciate il non lltsciarvela a, persuadersi che Qpparlzione 
comandante .dei reali carabini~ri. ' non v'era? · 

Il 'a indaco scatta co'me una molla e in un Ma se apparizione ci fosse stata,· i rigori 
hattibaleno è dl' nuovo sul posto. . . arbitrari! del sin<!aco di Borgonuovo non 

Iv(tt·ovava du? rllgazze,tte, ·inginoccbiale: approderanno a ·nulla. Penoerebbe · forse il 
là' dove sorgeva d cespuglw. Aveano glt oo. valent' uomo di far paura alla Vergine 
chi al cielo rivolti, muovevano le labbra Santissima? · · . 
quasi dicessero sommessamenti{ una pre· · 
ghiera e tratto trattd•·bacìavano la terra. 

A oosUatta provocàzio~e (ohi os~rebbe 
pensaN che non lo fosse ?) 1l zelante smdt1c9 

·ai sQote compreso· dà patriottico sdegno. e, 
dimenticate le smancerie che si sogliooo 
dirà' 'è (Me ·a riiiÌlardo del sesso debolej 
strappa 'di là una dolle due fanciulle. La 
Libertà scrive· dell'~ltra, che • .credendo di 
scorgere in lui ·l'individuo incaricato . di 
r~ocoglierla fra le, brac0ia, si Jaaoiava sve• 
n ire arrovesciata ull'ind•etm; ma· in quella 
una fvrte squassata ricevuta la ·faceva .rio-. 
venil:e tosto miracolosamente per cui si 
dava, visto soopel'to il giochetto, alla fuga. » 

Fino. l'acume della Libertà, per bacco! 
Se la fam<iulla era così d~stra. qa saper fare 

. una .'parte timto difficile in un giuool]etto 
tanto ·pericolo Ho, (1ome mai fu tanto balorda· 
da sc!'nibiare .il sindaco sbranamiracoli , 

· coll'individuo i11oariaa.td ài racaoglierla, ~' 
Di questa ·bazzecola il foglio liberale pia· 

centino giudicò di non occuparsene; e non 
-Bi occupò nemmeno del con teglio del sindaco, 
il .quale acce~tata l'ipòtesi della Liberia, 
'fa.r•bbe Ia figura d'u~ .. bravo 11sino. Impe­
rocchè, so fu proprio .sc~perto. il giuocketto, 
che s11rBbbe una gc'ilvissiina frode, come 
mai H sindaco 'di l!orgònuovo e ì oa~abi­
nìeri non ai impadronirono della ragazzetta 
per conoscerne i parenti, le relazioni· e· cosi 

IL DIRITTO .DI PETIZIONE ALLA CAMERA 

La Seg·retaria della Oam·era dei deputati 
hl\ testè pubblicato il resoconto dei lavori 

·legislativi..· Per le petizioni ha d!tto queste 
cifre : Peti~ioni ricevute da riferire nelle 
legislature precedenti . 170 
Id; presentate nella legislatum in 

694 corso 

Totale 864 

Riferittl alJa. Camera ·(ossia esau-
rite) . • · · . 313 
Rimangono. prea&o le Giunte pei 
di~egl)i di legge( ossia .9iac~nti) 2l5 

· R1mangouo presso le Gmute per 
le petizioni (ossia giacenti) 336 

.Tqtale 551 . 551 -----
864 

O i sono dunque 651 petizioni sopra 864 

che dormono ancora. i profondi.sonni nelle 
Segreterie; ft'll cui nwntemeno che 170 
delle p1·ecedmti /.eqislature t 

Su di ·questi fu t ti l'Eco d' ltitlia, dopo 
aver rlfedt<i l'art. f!7. dello Statuto, che è 
così éoucepito : _ . 

<Ognuno. che sia maggiore di elli ha il 
dit'itto di mandare :petizioni alle Oamora 
le quali debbono farle esaminare da una 
Giunta, e dopo la rela1.!one délla mede· 
sima, deliberare se debbaùo essere prese 
in considerazione, e, in eàso affermativo, 
mandarsi al ministro competente o depo· 
sitarsi uégli uffici per gli opportuni ri• 
guardi " soggiunge · « Ecco come la Oa· 
mem aiji deputati adempie al suo .dovere 
ili materia di petizioni a lei dirette, ed 
ecco come il diritto di petizione accordato 
dallo Statuto ai cittadini riesce in pratica 
serlò ed efficace! Ed il Senato non fa da v· 
vero scomparire la Oamera elettiva; anzi l 
Il meccaDismo costituzlouale rappresimta· 
tivo moderno; preso .e considerato snperll· 
cialfuente così , in éOD\plea&o; · facilmente 
abbaglia, seduce le' nature impressionabili, 
porcliè ha tutte le parvenr.e. dell'ottimo in 
materia di pubblico.regime; ma, analizzato 
ruota per r.uota1, molla per molla; congegno 
per congegno, mveuta un caos tale, .che ò 
miracolo se resiste senza, sconquaàsarsi per 
un quarto di secolo. E questo non è niente; 
ma 11 peggio si è che qnestQ ìnecoauismo1 
al prisma dell'analisi ed alla stregua del­
l'esperienza, si manifesta coma un vero e 
proprio attentato alla pubblicll credulità. e 
<labbenaggine. Il cestino · o per essere piò. 
gravi, l'archivio: ecco rultima .dimora delle 
petizioni del popolo sovrano!» 

Governo e Parlamento 

Nollzle diverse 
E' stato firmato a Monza dal re e con • 

trofirmato dal ministro dell'interno, Depretis, 
. il decreto relativo ai lavori pel riaanamento 
di· Napoli. 
' Il decreto oon&ta di tre parti. 

Colla prima viene autorizzato il :municipio 
di .Napoli ad applica're la legge dì espro. 
priazione per l' ingrandimento della oittà ; 

Colla seconda è rinviato a\ municipio il 
suo <prdgetto ,di sventramento perob~ la mo­
difichi · in base' alle osservaiiòm _del C'onsiglio 
superiore dei lavori pubblici;· · · 

Colla terza è parimenti rimandato 11 quel 
municipio il progetto di fognatura perchè 
lo, completi. , , 
~ Tra gli ultimi dal settembre e i pri­

mi giorni di ottobre si eseguiranno i c11mbi 
di guarnigione preannunziati neHo ·scorso· ' 
febbraio pei reggimenti fanteria delle divi­
sioni di Brescia, Padova, Messina, Palermo, 
nonchè pel primo e terzo bersaglieri è:pei 
reggimenti di eu valleri~~o Aosta, jfi~enr.l! e 
Piaoenza. · ' 

- Si è cominciato il lavoro rer il con-· 
gedamentò. dell" classe anziana delle truppe 
d'Africa: Cor:i~popde aUa metà d~lle truppa 
d1 quel pres1d10, composto d1 due classi, 
esseodosnrattenuta la classe. giovane appena 
entrata quan.lo ·ai iniziò Il\ SJ.l~dizi~ne. ' 

Il cambio. della gu,arnigioné 'ài · 'fàrà su 
tr!lsportl regi e coi·cvìi.potì · niet<iantili \lhe 
approdano a Massaua. 

Il Ministero ha deciso che nesrun militare 
!lraduato resti due p.eriodi estivi consecutivi 
1n Africa, sulvo speciali esigenze, : . : 

...., Il guardasigilli ha ordinato che 'f bi· 
gljetti' di Banca soggetti a prescrizionè a 

. favore d<-llo Stt~to e depositati nelle cancel­
lerie giudizit~rie come corpi di. reato, siano 
.versati nelle Casse di Rispatmi\l ·poli tali. 

. - S11. proposta del Guardasigilli- il ·Re 
ha commutata la ·p,ena di morte a vari 
condannati dalle Corti d' Assisie di Roma, 
Lucca, Girgenti, e Tràpani. · · 

ITALIA 
. Livorno·- Da più giorni la stampa 

h berale va fuoendo un gran ohi asso per un 
fatto che essa r11cconta avvenuto bi un ool· 
legio <!i Livorno. 

Leggiamo· in 'proposito nell'Osservatore 
Cattolico ; . 

11 giornalismo liberale Ila in quest11 cir· 
~ostanza lanciato il suo .insulto triviale e 
lfl!!orante,. e non ha suputo aspettare · come 
no1 aspethamu. . 

A:nobe' ci si chiede un'a parola sugli 
scandali di LiV(Irno. 

. N~·stre' inforìnazipni ci. pongono in grado 
d1 due: . 
. L. Il prete Bruzza, contro' il qu'ale tapto 

s1 d1ce ora, fu da 20 anni caQciato dalla 
Congregazione lei Barnabiti.. · · · 

II. Fu accolto 'allora e oHanmlto dai .libe. 
rali, 'ai <!Ullli deve hl "ia ·equivoca noiue11, 



III. Ot•a i liberali . si soandolezzBno dei 
frntti di uni\ .loro creatura. 

1 V Vi hanno Msit.à enormi nelle accuse 
fati.$ 'al Bt'Uzzo, àoou11e :che la stllmpa. libe­
rale sostiene per !spirito partigiano. 
Bari .... L11' ·rlele~ione" de! deputato 

Noclto nel terzo Onlleg10 di Bar1, etibe a.d 
A.lta.mura:, luogo di q\lel. distretto :• una 
triste codò, » come ·si e~pmne Il!. · Tr•~una. 
E la ooda.è stata, questa, secondo sonvòno 
al citato giornale: « U ~ noteJo, ptuente de! 
candidato ufficialè, incaricò J'accalapp~e.caDI 
di A.ltamur~ di affigg~~e .. alle J:lllretl,, un 
giorno prima delle elez1on•, alcum mamfesti 
libelli centro l'onorevole Nocito. Il capo 
delle guardie municipali·, Griffi, u~a • volta 
benestante e appartenente a . famlghe: ri­
spettabile colà, vi si oppose per .entare 
possibili tafferugli •. L'accalappiacani insis~è · 
dicendo che egli era autorizzato a far c1ò 
dal delegato .di pubblica sicurezza; al che 
l' altro sciggiunse ohe vi sarebbe uniformato 
qualora tale ordin. e gli fosse dàto In lsorit~o. 
Tali ordini io non iscrivo - mandò. a d1~e, 
i 1 delegato .-· ma esigo invece che 1 mab•· 
fesU sieM a~flssi,' 

. • In seguith a t!ll~ jpgiuudone fot:mal~, 
·1· acoalappiaoan i .SI ~~~Cil/l!e~a a. com),nere Il 
suo· primo divisamento; e, c1ò v•sto, Il capo 
delle· gùardie , muniolp~li, quale auo supe­
riore gli tolse il berretp e momentanea­
mania lo sospesa dal\' impiego. L'altro l(iurò 
di vendicarsi, ed. ecco· che dopo la elezione, 
la sera del 21, BI pose in agguato, e, men­
tre ·11 Griffi ritornavi' dalla campagna; con 
un colpo di arma bianca lo ferl mortalmente 
da farlo cadere bocconi a terra. 
. c All'annunzio di tal fa~to .tl!tto il pae~e· 

fu sossopra e voleva far gmst\~111 soil!m!'rlll 
del feritoru, e soltanto 'mercè lmtromJSSIOJ!e 
dell' on: :Melodia: si è evitato un subu&ho 
popolare. Dopo tutto questo si .as11ett"va 
che l' istigatore principale fosse ncli1amato 

. e punito, ma nulla si è fatto di ciò, tanto 
'obe l' amministrazione mnniclpale fu ieri 
obbligata di recarsi qui per l!arr~r.e il fatto 
al prefetto· e chiedere che gmst•z•a fosse 
resa.» 
Genova - Mercoledì e giovedl con­

tinuò il processo pei fatti del 14 giugn~. 
Tutti i testi deposero, coil!presa le gua~d·~ 
e i carabinieri, che i sass1 furO!JO lanCiati 
dugli anticlericali e che questi erano ar: 
mati di bastoni e manopole d• ferro. T.utb 
depoaero che i cap! delle ~ocietà oiltt~hche 
avevano ordinato a1 loro dipendenti d• non 
emetter.e qualsiasi grido. Le grida di viva 
i Paolotti, abbasso i libemli, furono u~i~e 
da un certo avv. Sciolla che trovavas1 10 
piazza Carl.o Felice iJ! compagn.ia del g~­
•nerale Canz10, pnd~e d1 due de!Jh ac<!usat1. 

'· ~ .. "!'erò lo Soiolla dice che le gnda gh p~r­
vero emesse da individui che fianoheggm­
tani> il corteo ; uon. lo sa bene. 

Esaurita l'audizione dei' testi, parlarono 
nell'udienza di ieri i periti pro e contro 
circa la morte del Gia/iovich, e lll parte 
civile chiedendone tln indennizzo di li re 
15000. . 

Ebbe da ultimo la parolt1 11 P. M. con­
cludendo: 

Non si ia luo~o n procedere contro il 
Trinchera, e per l omicidio involont.\till. 

Si condannino gli altri accusati per feri· 
mento volontario premeditato, escluso J'ag· 
guato ed ammesse le· oircos~anze attenuanti 
cioè· Cotella ad un mese dt carcere e Oso­
zio 'Brown a sei giorni della stessa pena 
perchè minori d'età .e tutti gli altri a tte 
mesi di carcare. ' , 

L'11vv. Ca veri difensore del Celestino Trio-. 
chera "chiede per lui una sel)ten~a di no~ 
farsi luogo a procedere per mes1stenza d1 
reato. 

La . prosecuzione del processo è rimandata 
ad oggi. 
Torino -Reduce dalle caccie. di 

Valdieri, il re si fermava giorni sono" per 
poche· ore in Racconigi, dove tiene un son• 
tuoso palazzo con immenso parco, proprietà 
della Corona, , . 

Nelle ·10 o 19 ore in cui si fermò colà 
ricevette nientemeno , che 605. suppliohe di 
poveri, che, gli ohiedev~>n~ la elemosina.' 

Sua :Màeetài, eàterrefl\tto'da questa pioggia 
di ca v alette di nuovo genere, riprese i m me. 
dilitalllente il treno, lasciando al sindaco 3 
mila. lire da distribuirsi ai poveri. 

Il re può dire. che la visita a Racconigi 
gli fn lìen card l 

ESTERO 
Francia 

Oome abbiamo annunziato, nel giorno 
28 corrente furono cel~br11te lo no•zo d'ar­
gento del reggiroenlo degli znavi Pontifici 
11 Basse Motto in Francia, nel castello di 
proprietà del generale Dc Chnrette. · 

L' Univers ba ri~evuto , 1\1 colà il se­
guente telegramma: 

c Alla Me!isa celebrata. qne~ta mattina 
alla Basse Motto nel cn~te~lo dol generale 
Do Obarette pel venticinquesimo anniver­
at~ri)l 4el!li.J9rwazlo,~e ~el reggiweoto de· 

,tr: 

gli znavl pontifloll, assistevano dàlle otto 
allo novecento parsooe. 

c Monslgnor SIICrè, primo cappellano de· 
gli znavl, ba celebrato la Mossa, o alla 
Ono di eSBa ha dato la Benedl.zlooe papale. 

« Bapeie già· che Boa Ecoellenza Monel· 
gnor Nunzio apostolico, trattenuto 11 Pa· 
rigl, non ba ,potuto venire a B~sse Hotte. 
Il rammarico della ena nssenza è vivo ed 
unanime. 

c Rinunzio 11 d.esorivere l'emozione pro­
dotta In tutti qu~ndo è stato lot(lnato 
l' Inno del Papa. 
· c Il signor De Oazonoves de Pradlnes 
portava lo stendardo do! .sacro Onore, ·cb e 
è r.owpa.rso alla. batta.gltll. di ratay. o il 
tenente colonnello d'Aibioose· portava lo 
stendardo pontificio. · 

« Oon nn tempo magnifico tutto è di· 
sposto con ordine ammirabile e comincia 
Il bancbotto. 

Un telegramma diretto allo stesso glor• 
naie nel giorno medeslm9 riferisce: · . 
, .«,li )>ancbetto e terll)lna\o. Il gene.rale. 

Ile· Oharette ba pronunziato no. magn1tlco 
discorso, salutato d~gli applausi 011lorosi. di 
tutti gli znavl, e qui tutti lo sono di onore. 

.. Monslgnor Saerè ba proferito una. allo­
cuzione piena di dolco e sublime e1lilica· 
ziono. · 

« Il colonoello d' A:ibionse ba. terminato 
con un toast commovente, che ba ratto 
piangere tntli gli astanti. 

« L'em~zloue è profondo, indescrivibile. 

Germania 

Nel ducato di Brnnsvlk circola il se­
guente indirizzo, che tradooiumo Ietterai· 
mente: 

Indirizzo della popolazione brun8ni­
chese at tot"O, ,giusta la propr,ia intima 
convinziorae, unico avente dirittoSi,qnor·e, 
per la grazia di ·Dio Duca Ernesto 
Augusto. 

Noi sottQscritti dichiariamo con ciò in. 
poche parol~, dettate dal cuori più fedeli, 
che. noi no o possiamo conoscere che n n solo 
vero legittimo sovrano per grazia di Dio, 
come tale dnuque il sol'' legale erede dd 
govor11o del aostro paeso, S. A. R. Il Duca 
Eroesto Angusto eco., alla cui ascesa al 
trono speriamo di poter ~neor sopravviver~. 

Questo Sereniss. Signore, - il quale non 
ha nè avrebbe mal turbato In slcnrozza·e 
la pace delh1 nostra gran patri11 tedesca, 
che anzi aV<Ja dichiarato di ratificare tutte 
lo leggi e ordinanze del ducato, quindi 
ancpe i cambi territ<triall colla Prussia, o 
che finora conservò. ,n!la. roodorazione so­
v'rnmantl di fronte al suòi avvilfSarl, -
qnosto nostro diritto unico Signore, e noi, 
suoi sudditi fedeli, Iddio, onnipotente e 
giusto prenda nella santa custodia. 

Oolla più profonda venerazione ci pro­
f6sslamo 

devo tissi mi sudditi ecc. 
Inghilterra 

In no meethìg. teljlotq, il 2.2 lnglio nella 
Mauzaw·bouse dalla Sooletà mgleee e atra­
ni Ha per .. l'abolizione della scbln.vitp, Il 
011rdinale, Manning dopo ou eloquente dl­
SI:orso tennto dàl signor Stanl~y, il fnturo 
Vicorè dul Qopgo, fec~ adottare dllll'!lssem­
blea la seguente roozioo~: · 

« Qoostu assemblea ha soòtito con grand o 
interesse la splendida lottum del signor 
Stanley, sopra il . progello originalmente 
proposto dal generai Gordoo circa la gran­
de possibilità di potere in avvenire abolire 
Il Commercio dogli schiavi, \ld estendere 
la civilizzazione cristia•,a. e Il logitlimo 

'commercio nelle Regioni dell'Africa Cen­
trala. 

c· L'assemblea vede con, molta solleeitn­
dine l'estensione del com morolo de~ Il sehia· 
vi, e la condizione disordinata u disastrosa 
delle tribù abitanti la vallate del N ilo, ed 
esprime la sua r.onvinzione che l' ln,qhit­
terra ha assunto verso qùei0popoli una 
grande responsabilità; cui· 'i t. paese noli 
P.~tò più t•ipudim·e senza in,qiltstizia ~ 
'iltsonore. ~ 

.A.u.stria-Ungheria 
La chiesa di Snn Leonardo in Lavont­

thale, {Kiageofurt) di stile gotico, delttuat• 
tor•lìcesim.o ~ecolo e poi cui restauro furo­
no assaguatl s~ttantnmila fiorini ; venne 
diatrnlla da un incendio. Le arroatnre in 
legno dentro ed intorno alla chiesa -- pei 
lavori in corso - alimentarono il fuooo, 
veri~imilmoute ~uusato dà imprevidenza 
degli operai. Danni rliovantlasimi, ·anche 
per guasti 11 dipinti ed a lavori di seni­
tura della vecchia scuola tedesca, 

Cose di Casa-e Varietà 

Domeìdoa. a agosto, B. Eco. Moos. 
!rclvoscovo si porterà a celebrare la Santa 
Messa alle ore 7 1(2 nella chiesa dei PP. 
Cappuccini por il Perdono d'Assisi. 

'Le leggi aon ..... Deve esistere nna di­
aposlzionu che. vieta .ai rivenditori di glor. 
oali di gridare per le vie l iitoli degli 
articoli, di f1itti .straordinari ecc. oho sono 
pubblicati òol giornali che essi vendono. 
Diciamo ciò perehè due anni sono, nn no· 
stro rivenditore straordinRrlo venne fatto 
tacere e cl si fecé lavvertltl cbe egli do­
vesse limitarsi a &"fidare il eolo titolo del 
giornale. 

Questa disp,,sizione non sappiaroo .che 
sia stata revocata, eppure oi toom1 . ogni 
I!ÌOrno di constatare che viene violata da 
corti' rl venditori di giornali i quali per 
eeeltare la pubblica curiosità non si peri-

. !ano. di gridare anche nomi e tltoll di per­
sone rispettabili. E' questo no ineonve­
nleote che deve css6re tolto da chi ba il 
dovere di far rispettare le leggi e i rego­
laroeutl. 

Ringraziamento. Il Oomltato per la 
luauguruzione d~l Forno rurale io Pasian 
di l'rato, ringrazia di cuore quei generosi 
negozianti di Udine, l quali con oll'~rte di 
commestibili et! altro contribuirono a com­
pletllre la decorsa domenica il pasto alle 
famiglie ·povere di tutto il Oomone. 

. Domenica poi, due agosto alle sei di sera 
dal dotto OomitlliO verrà distribuito alle 
stesse famiglie povero in tanto pane, l' .i m• 
porto di l. 50 all'uopo elargite il gloruo 
<Iella festa da S. Eco.za Monsigoor Barengo. 

Pasian di Prato, 27 luglio 1885. 

lt Comitato. 
Insegna.mento a.gra.rio elementare. 

U ua ci rcolnre del R. PreMto com m. D russi 
fa sapere ai Sindaci che il Ministero di 
agricoltura, industria e commercio, 11 co­
minciare dal prossimo anno scolastico 1885-
86, accorderà Pnssi<li od autorizzazione ad 
insegnaro gli elementi deli'agrarin solo a 
qnoi maestri i quali potranno pro~are di 
averu imparato e subito l'esame io questa 
mat~ria in 01111 f;coola nol'male, o di 11vere 
assistito a. corsi completi di Conferenze 
~g,rl\rie ottonendone un certificalo di pro-
fitto. -

Il Mini&toro raccomanda 111 maestri di 
proeurarsi almeno questo ~econdo titolo. 

Norme di giuri11prudenza.. La Oas­
saziOnn di ltom11 ha. stabilito con rocootè 
S<•utonZil che lo o ve cbe s'Introducono nel 
comuni cbiusi pe1· farne vino, :vanno aog­
gdtte ~l ,dazio dell'uva, e non 11 quello del 
vino che si ricaverà da q nell'n va sebbene 
introdotta per tale scopo. 

- Il. Consiglio di Stato ha eme&so no 
parere, col quale ha ritenuto che la De­
putazione Provinciale non può, dopo ap­
provata la lista degli elettori amministm­
tivi di; un. Oomune, ~ornar sopra iilla ,p.ro~ 
prln deliberazione, e corf.oggHe o' modill-
care la lista stessa. , 

- Il padre IIOII!fabeta, n SODSO .• della 
giurisprudenza délla Oassuzione di Roma, 
stabiliti\ con parecchie sentenze del genoa­
io decorso, non potendo essere ·o! ettore, non 
può, nemmeno, sebbene provvist.o di censo, 
delegare al figlio il diritto ·elettoral~;, 

X:.:J.ar:l.o Saqro 

Sabato 1 agosto - S .. Pietro in Vi11coli. 

' ' 

IL '{'ARO DELLA • MOROSINh 

Abbiamo atteso invaoo lino all'ultimo 
momento uua. lettera 11l Venezia con la 
descriZIOne del varo e delle foste che si 
f~~eto ieri in quella città. Conoscendo' la 
solerzia e sollecitudine del nostro corri­
spondente non possi11mo altri bui re il ri­
tardo che ad ono di quei disguidi postali 
che da qualobe t~mpo suoced~no co11 troppa 
froqncozu. 

Doroani speriamo di ricevere dettagliate 
noti~ie, intanto annunziamo che il varo 
della Morosini è riuscito splendidamente. 

L' E.nìo Oardinale Agosti n i, Patriarca di 
Ve,oezia, assistito da.i R.ml C•1nonioi della 
Jlasillica di B. Marco; bened1sse la nave; 
poscia S.· M. la regina le spezzò sul fianco 
la tradizionale bottiglia di champagne •. 

Al seguo dato la nave scivolò maestosa­
mente nelle acque della laguna fra immense 
acclamazioni. , 

Er11oo le 11.~0 aut. 

Al varo erano presenti il re,. la regina. 
Il principe eredlt~rlo; gli ambasclatòrl 
marooobinl nel loro abiti pittoreschi, gli 
ambasciatori delle tdtre potenze, senatori, 
deputati, ammiragli e genernli in grand& 
uniforme. 

Folla i m mensa. 
·La. fllsta. popolare, le lnmlnarie

1 
la.. 116• 

renata; li baccanale e i · fooccbl d artlflalo 
riuscirono pure stupend&mente. In tolta la 
giornata, malgrado' la folla Immensa non 
e'ebbe a notare il bencbè minimo lncoove· 
niente. · 

TELEGRAMMI 
·Madrid 30 - Avvenne. ~:~o a .sommossa 

a Hnesca, in provincia d' Arrogoona, cans.a 
il dazio consumo. Vi fn nn morto. Il pre­
felto fu insultato. Lo stato d'assedio fu 
proclamato. L' ortltne .è ristabilito. 

Il colèra fa. grandi progressi. 'Il numero 
ciel decessi è superiore alle oltre annuo·· 
zlate: 
. La popolazione di Logrono uccise a 8118· 

sate nn individuo proveniente da. luoghi 
Infetti. 

Londra. 30 - Al banchetto della Man· 
sionhouse, Sallsbury disse elle il nuovo 
gabio~tto accetta por quanto è possibile 
la politica del gabinetto precedente, onde 
mostra1·e nlle oazloui estere che l'lngbll~ 
terra, malgrado le lotte del partiti, segue 
una politica di continuità e di 811\bilità. 

Il gabinetlo cercherà però di ritornare 
alla politica di BeaconsOe!J. L' imp&ro del~ 
l' lnùia avrebbe allora una frontiera scien• 
tiOca imprendibile; l' Egitto e le sue pro·· 
vinclo del Budan farebbero grandi pro· 
gressi sotto una bu01111 amminlstrnz\one: 

Salisbnry spera di vedor presto In Russia 
e l' lngbilterrll circondate da allratl mar· 
oilire insieme l' n nn accanto dell' altr11 ani· 
mate da reciproco risp~lto. 

Ma.raiglia. 29 - Nella seduta odierna 
dell'Appello fu presdotata copln lo forma 
se1npllcemente nfOoiale deil11 sentenza ap· 
pellota. 

l odi fn rimaodat11 la seduta 11 domani 
per le conclusioni del procuratore generale: 

Parigi 30 - Odtnera - Continua l11" 
diseussiooo dei or~diti snl Madagascar. Dopo 
nn -discorso di Clomencoan contro le asser• 
zioni di Ferry. 

Brlssoo deplora la discussione retrospet ~ 
tlvu. 11 programma del governo è di rio~ 
nire tolti i repubblioltnl. Il governo ~on 
~nole una polilica di. abbandono, nà' di a v• 
venture m11 la coca~rvaziooe del -dominio 
nazionale. Lavorerà in questo senso, du~ 
rante le vacanze. La O!lmera. poi scioglierà 
la questione colooiale (applausi). l cre­
diti sono. approvati con 291 voli contro 142, 

Londra. BO - l\ Ooinìtuto costituito 
per veri!lca.ra i fatti scandalosi annunziati 
dalla PaU Matl Gazette, pobbllcòdl rap· 
porto iu coi dichiara 'chà le iovestlgaziol)i 
confermarono cQmple~sivamenlli i racconti' 
del giornale. ' · ' · . 

La signora Bosb vuoi r!ÌÌoire cento m ili 
madri inglesi;. por .pretestarè ·presso la re--1:_ ' 

gina contro l'attualo corruzione o. contro 1: 
corruttori impnuiti; .... ·' ' '·' . -· " '' 

Parigi 30 - All'Assemlllea tenuta,. . _ 
oggi dagli azionisti del Canale di Panaml!, 
erano Cllppreseotato ·seicento nzi4aì,. ' ' 

L'Assemblea ha appi"OVIIto plliollmeote, 
l'operato della nmministrazio.ne. · · · '' ·, 

Lessops disse che lo sc11V0 del. tiaoale an· 
men\11 sempre più e che al ginùgen\ verso 
la fine dell'anno ad oltre n a• milione di 
cubi mensili. 

, JN'c;>~:J:EI x:ax :E!lc;>JRs.a. 
81 luplio 1885 

Bend. lt. 5O[() llOd, ll11gllo 1885 do. L. 95.20 a L. 95.20 
ld. Id. 1 genn, 1886 da L 93.08 a. L. 93.05 

Bend, austr in CIU'ta da F. 82 70 a F. 8~.60 
Jd. In &rilento da. F. 88 S5 a. F .. 83.02 

Fior. eli'. da L, 2011.25 a. L, OG7tSO 
Oanconotfl a.a11tr. da. L. 202.2& a. L. &83.27 

CARLO MORO, gerente responsabils 

t"""'\t"""'\t"""'\t"""'\•1""'"'\,t"""'\1""'"'\,1""'"'\, 

1~~~~~.::~ 
~ 

Oeseratto un cafino io aroena posi- ) 
~ione moltu l\d11ttll per una f~mlglia 
civ1!o, vioioisslmo 11 Martignacco. ')' 

l'or le trattati ve rivolgersi al sig. · 
Ginsoppe Mianl oste in Oeseretto. ) 

.................... '-' ..................... '-'......,......, 



, 11"~·: .. ORARIO DELLA iERROVIA 
.,;·· ~--

;~.A..EciNZE 
ore 1.43 aut. misto 
,. 6.10 » omnib. 

. .per .: ,10.20 ·,. diretto 
· ,VJI!ùiZU'• llloO:pom. omnib. 

.. , 6.lll .. ' " 
•• , , , y ,,, •. !!.28 •, diretto 

-.-.-r; Ore 2.50 aut."mieto 
per :o 7.54 » omnib. 

00IIll!ONS »· 6.45 pom, » 
,. 8.47, • ' 

oro 5.GO aut. omuib. 
·, per' :o '7'46 .• . dire.t!o · 

PoKTI'lBA'• 10.30 ' :o · ommb. 
,.; .4;1!5pom. r •· ·'' 

.. •. : • .6.35 • diretto. 

.A.E..~:iv:I ' 
' or~ 9.30 ant. misw. 
· ':. 7.37 ,. diretto: 

'da : '~ 9.04 • omnib. 
VENI!ZIA ,. 3' 30 pom. • 

,. 6:~8 " diretto • 
,. 8.15 " omnib • 

ore 1.11 aut. misto 
da· » 10.- • · omnib. 

CORMONS • 111.30 pum, 
• 8.08 ,. :t 

ora 9.13 11nt. omnib. 
.. 'da ..: '• 10.10 • diretto 
PoliTEIÌil~•, 5.01pom. omnih 

~~ 7.40 • • 
... : 8.20 • 

:OSS.ERVAZIONI METEOROLOGIOHE 
· Sta~'ìone'dl ·u<th1e hl; Xst~tut•~ ·r,aoni<;.o 

··:::/ " .. :àoi7•85 ore!l ant.~;;';;;'. 'ore9pom 
"B;;.a.,:rb"'ìn-·-et'"'r;:.o7-·r""id,;.ò"'t7to=-·c':a-;O"· "a"tt-=o -----­
mctri.U6.01 sul livello del 
mare;. , •· :. · ... ,. n1illim. 
Uìnidità, relativa . ·, • 
S~i.~ .<lei cielo • • • , 
Acqua cadénte • . . . 
.,,,, ·. ·\''direzione • . • 
Veot\};•l'v0Jocità chilom. 
Tèl'ulomèt~o centigrado , 
'letilper~tura massima 17.4 
' o'~· « .miniina' 15.9 

7.5D.2 
51 

misto 

o 
23.0 

' 

·l 

749.5 149.5 
52 71 

coperto sereno 

sw 
l o 

24.2 23.5 

Temperature. minima 
l'a p erto 2ll.2 

I sottoscritti si pregiano di partecipare. alle spet­
tabili Fabbricerie ·ed al Rev. Clero Diocesano, che 
nel suo lavoratorio, in via del Cristo, si eseguisce 
qualsiasi lavoro per . uso Chiesa, . come : ~alldelieri 
'croèi,. tabelle .d'altare, • reliquiari ecc.; e ·si fa pure 
'lquahmque riparazione a prezzi convenientissimi. 

Fiduciosi di vedersi onorati di copioso commis­
sioni , promettono esattezza. ed eleganza nel lavoro 
nonchè modicità, nei· prezzi. · 

NATALE PRUCHER e Comp. 
Udine .. 

~ ...... =F'l 

l 

SOTTOCA~~:!6 . 
Acqua t.fiii.Ja ,balsamica antlpelllcelare chinine, Sottocaaa, fer impedire la <ladnta .dei capelli 

e mantenere il' capo .in uno stato di perfetta oaluto. - L. .60· al ftacon, ' 
Acqua .di lavanda, ,bianca per la toilolle, e por profumare i fazzol.otti e gli •&J.>partamenti. 

Queet'acqua ò eaolueiv.\monto oompoota di eoatauze vegetali le più ton1che, aroma~1ohe, o ealu• 
lati, o sogna un evidente po~!"OIBO an tutte lo altre aoquo finora conoaoiute. Alle sue igieniohe 
propriet._ unisco u".profumo r,er•~tent.e, soaviasimo od eatremamente ~elicat.o. 1 L. 1.50 al fla~on. 

Acqua di verbona nulona e. Qu011t' acqua, nnicamènte composta· di oo,tan•• toniche, 'aro· 
llii.tiche e rinfrescanti lJ di una etllcaoia aeriamente provata e rieonoaaiuta/e ·non Un:tie la· con­
correnza delle migliori qualità estero. Prez•o del ftaccn ·L. 1.5ù. 

Acqua di Colonia relllflcala al fiori rlnfreaoante. Quea\' acqua di Colonia nazionale non teme 
confronto colle più ·rinomate qualità eotere ainorÈa concsclute. pòuodendo al tnaaaimo grado le 
quallìi>. tonicbo ed aromatiche le pid fragranti. composta ùn1camente di sootanze dn!reacanti. 
ed ,il di, un' eftlcacla seriamente· provata e rioono•ciuta~ Prezzo del /lacon l lira. 

Aoqua aii'Opopénax. Quest' acqua ha la importante proprietà di ridare alla pelle la primi· 
ti va freschezza. Prezzo del 'fia•:on 2 lire. 

Esenza speciale di vloielle di Pl\rma Il ftacon L. 2.25 , 
Esian.za ·concentrala al fiori d'ltollo flacon a zampillo L. 2. , 

• Deposito all'ufficio annunv.i del giornale il Oittadillo Italiano Udine. 
Coll' allmentt 41 ctnt. 50 ti •P•dl•ee eol mtllò del J&ecld ')Oitall. 

r;r~::Ja~: 
~ Medaglia alle Esvosizioni di Milano, Francoforte Si m 1881, Trieste 1882 Nizza o;lno 188 ~· X~ L' Aqu11 dell'ANTICA FONTE :QI PEJO è fra la forraglnrso la .pitì ~ 

ricca di ferro e .<li. gus, e per oons••gneuza In pi.lÌ effi.caco o 111 mògllo soppo.r- ~~ 
!ata dal .deboli, - L' Aqutl di PEJO oltre e~sero .p1·iva dol gesso, che esisto . 

~ . 10 quantità l.o .quella di Recoaro co.n dn~.n~ di no chiuea, offre il .vantaggio di 

l 
essere una b1b1ta grnlhla o .4.1 conservarsi, Jnalternla e .gusosa •. ~ Serve mira- ~ 
b:lmonto nei dolori di P~·Hnn.co, mal11ltie ,di fegato, dl,ftlcili digeBtiool ipoconùrie 1 

pulpitdziooè di •Jnor~, all'<zionl nervuso, emoraggh•, clorosi, ecc. · ' ' 
r. R1 volgersi nlln Direzi01w della Fonte in Bl'escia dai S•gnori F;u maclat 
:e e depositi an n nociuti, - ••sìl(endo ~emprA la boWgli11 coll' ct•ch••tln e la CllpJ 
~ snl.l con Impressovi ANTICA - FON~E - PEJO - Borgh~tti. 
(Q Il :Oir.ettore G. BORGHETw.I'I. 

~w~~~~-~:..:~~~~~ 

AVVISO 
T.~ t. ti i. ~od~li: necessari per le A.mministrazioni delle Fabbri· 
cerJÈA esegu1t1 so ottt1na carta e oon somma ·esattezza. 

ap~rontato anche il Bilancio preventivo con gli 
allega:ti. 

PRESSO LA TIPOGRAFIA DEL PATRON A '1:'0 

11 OELLA O! T'l A CANDIDO·E NICOLO FRATELLI ANGELI' 
Liquore stomatico da prendersi solo nel· eu. "':.J"cU.n. 

l r ILC().Ua od al Seltz. ][ e 

Il 

l Accresce l'appetito, rinvigorisce l'organismo, l Fabbrica.zione a vapore ~a Fabbricazione a mano 
façi(ita la digestione. l l di TUBI di MATTONI 

1 Jtfattonl pieni e but:Atl a due, "tre ~ (luat.tro fori T.FlGOI.E (Coppi) MATTONilLLi !(Tanllo) 
Si prepara e vendesi alla farmacia 110r parotl e o~gettl modellati 

~ BOSJ!JH.O e SAISJJRI - Udine. ~ prerO?Itt per """"m'•, ••• ~asciano ... u,, per docor .. •••• 

l iUi I Il n rumoro ~a. una stanzn. a.U, a.ltra. 61 ogni ,all.gomp. e dlmllmione. 

~~~~i~JA~•=•Me'l~ .l' Per Commissioni dirigersi alla Ditta in Udine 
od ot si(lnor Gio. Batta Calligaro in Zegliacco (p. A•·tegna). 

'foL VERE , . INSETTICIDA ~iiiiiiiiìiiii----liiiii"iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii!iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiil 
CON SUPERIORE APPXtOVAZIONB 

IHMOC:V.&. .I.LLA. SALUTE DELLtt PERSONE:, 'AMloU!SSA. ALL. 

ESPOSIZIONE lTAI IA.NA DEL 186t 

Mndo di ~·e)·~i,•&ene: 
. l, Per~pulire i lettì dagt' insetti se ne spolverlzzs. ~ 1a· 

vplato e le. fessure. i materaalfl od i paglìoricci :,·1 2. P41r le 
;anzare se ne brucia un tantino su d un C!lt·bone o bt una. 
tV.Z~lina. cOn ~pirito, tenendo chiusi gli u~o~ci ed i ba.l(:l\)ni, [ 
florl' o ·lo piante si possono. lib~r.'r. e dalle fol,'miche. apoiv9riz~ 
k'lid.one i fiori, :e ponendola.· iptòrno al fusto dalle f!ianto 
!QecJ,ersimé; 3, l. cani Si ·l'ipùl.iscono d~Ho pul~i spar_Mtt~dovi 
~ lo specltloo e atroppicia.~dolic legf{ar~~uto ~ÌIW ' a cho 
'!JI89 .ajl' pen~~rato fra' i peli'; {;'Lo .stèsSC si fncci!i sulla testa 
~-,~ esiiiono pidoc'chi oli alb·i inaeW d l ai mite .. g~UOh ; 5. l 

anni si conservano liberi dal tarlQ, so, nel po1.1i 1iu. 1erbo vi 
'da. sopra .o' ~.elle Jl:i~ghe· <JU~,ata .po.l~e.r.e f ,6, 

1

Le gabbie 
ecèll>·e'"lo olio d~icpòUi'~ec., si possono .conservare 
Ili" fàlltid)lfij('illsettì, e opargendiine ·tra 'le piume dei 

l 'ai rendono liberi ~dei medesimi; 7. ·Pe~ le· Camerè, 
. ~lht e~ì }ap~ezae~ie esistono oim~c_i. 111 bruci ~a .po~vere per 
dla*"'ggerle. . . · . , 
;~o ddl' tulucclo grand• .. ,., 615, •c~lola .;.,.,, ~15. 
~ . ])epoefto in' Udine ,Pf8S60 J' nfficio annunzi del gior-

IIÌÌJe n.,OiUadino ltaltatto. ·. · l . 
' : ··~·~• ..,.1. $0 oJ ope4llce ool meuo del p~. p~loiL · ,1. 

-.,.. ,''' ,1',) ·, :~ ~ 

UDINE ,,<J:lPOGR.A.FlA DEii PATitoNATO UDINE 

LO SCIROPPO PAGLIANO 
DEPURATIVO ·,ll lÌI~FjtESllATIVO DEI, SANGUE 

(BREVETTATO DAL R/SGIO. GOVERNO D'.TTAL!A) 

del Prof. ERNESTO PAG~I.A!.NO 
UNICO SUCCF11SORE 

del fn Prof. GIROLAMO PAGLU.NO di Firenzo 
Si vende esclusivamente in NAPOLI, N. 4,Galal0: ,s. Marco, 

(Casa propria). In Udine, ,dal sig. Giacpmo C:omessalti a· s. Lucia. 
La Oaea di I·i"'ire;nze è sop}lre.Sso.. 

N, B; Il signor Ernaat'o PÌigllano, posaiode tutto le ricette ocritte di,.pr,oprio p~gno da!.fu 
Pror:. GIROLAMO PAGL!ANO ouo zio, pid ·un documento, con cui 'lo design~ quale suo 
.auoc~ssore i sfida. a. s~qntirlo· avanti le com,vetenti autorità ( ))iuttostochè ricorrere alla quarta 
pf!gi.na déi giol'nali) E111'ic(i ;Pi~tro GioMnt~J Pagli'!uo, tl tu~ti colo~·o che a.ud~c~fl?ento o fa~~ 
•ament~- vantano questa auecOB;Sl~ne i o.vv~rte pt~ro d1 nc;m ~~nfon4e~o questo leg1ttuno farmaco, 
~oll,altro pl:ere_t-at~ sot~o il oomo Alberto Paylzan~ fu Gm~eppe, 11, q11:1t!er oltr6. non a"w:ere, 
alc\tnn atnmtà ctt~. dofunto 1-'rof. l}trol'll·""o, nè m$.1 avuto l onore d1 .el!aer da lUI :conoso1uto, 
ifj. permett~ con. nudacia .... ~enza p,a~i, di. farne menzione nei IJUOÌ annun~h indUcendo il pub~ 
bl1oo. 11 cz·edorlo p~rente. . , . . . . . 

H1 ritenga qutnd~ per matuuma.:. tl~e ogn:1 o..ltro a,vvt.to o r1c1u?'m~ r.elatiVo a quest!' ,spec1a· 
IU~ db:t venga ·~nser1to su ·qu~Rto oa 10 tltn gc.orn~h. ,p.Qa. p~ò rtferwu che a doteatabib con· 
tralf...,oni, il :P}Ù dolio v~lto dannose alla saluto d1 ch1 llduolooamonla ne uoaaoe. . 

• · · · , · ·· · · · · Erm111o Paglsano. 

~ 
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' c 
..- OUIRINl~ ..._ 

L!qn!do di nuovo llminzlone 
~ comunica a quoi•inal nr· 
tlcoio in cuoio uu . magnifico 
1brlllonte lmparegglabilo per In· 
~t.ldaro le aoni'FO senza ninro lo 
a}!azzolo, mn solo 11111! piccola 
spugna unita i1d og11i. Vottlglln. 
SI otterrà put·e urta' lhdùctza 
tnauperabile ado]>omnM :In Cui· 
rlne por lo clntm'o,: loò Jodnre 
no\'e delle sciabole, le ~lsiei'O 
del ll:epi l Zaini, l Sacold 'da 
,nagglo, l finimenti ,do! •F•IIl l 
eeo. eao. , 

Le. Oulrlne non·, co!ltijltondo 
alonn aoldo,tlon brt<ciil il cuoio 
auol lo conserva o ,lo nmmor• ) 
bldlsco •. Coll' 0so dolla Culrlne 

eviterà d' htsndlcllws 

1 
i oru; cotno . I>UU, lo 
non macchlnt\,.;~ jilù' 
~af~,nero. 

La bòttlglia ilh0 .soM 
più mesi IJ. 1.I'JO~J. · 

Depo~ito :pr<ll!.<o' il'·Ufflol~ &1\• 
nunzi del Oiltadino Iid1iano. 

• J.rglnngendo. &O ·oonta'~hrll al lp&-
lfl.:e per posta. . '· é) 

~--=:-".=· 

Volato nn ~non' Vino? 
t,'':>) .J,.,,, ,,..,' ,,,' 

Polvere · Eriantiea. 
Compostn con ncint d'uva. por 

propararo un buon vino di fnmi• 
·glia, eoonomico' o garantitO igie· 
nico. Do•o· por 50 lild"L'; 2.ll0. 
por IOO•iitrl L. 4. ' 

.. We1n ,f.ulver 
preparatiQrio speoiai~ còJJit" qu.t.ll 
•i o !.tifino un 'et}cell,enlé · viM 
bìnnl!o ~ mo~..:atf)ì acoilorni~b (13 
t.'Ont. il litro) e. spaìnaìite.~ Dose 
por 50 litri L L 70, per 100 litri 
L. 3 (coW istruzicne}. 

Lo sUddette ,f?OlVft'i .tOno ..... tldi· 
c~tis1i1nt1 per ~~~o~eru' Un':doppll 
proacuo dalle 11ve unondold. •11• 
mcdollime. 

Deposito all' ufllcii> nnnnlizi diii 
nostro giornale ·, 

C.ll' aumtn~o tll ISO cent. al ,lUllll!lot 
fruet on ftllf~te Mnltlo di pu~c~~ ~011~11. 

··-----~-
SCOLOR!NA: --Nuo'o rfUet"atb inftll-

llbile per far l~arlrii al­
l'iat.oote lf1 tlialn»q118 
Ilaria o teHUtb l>iJ<noo 
le maeohie «l' lnèhioàtro 
e eòlore. lodispètìiiabll. 
per poter cotriggere· qua. 
lunqne errore· d!· ecrittn­
razione,eenza punto alte. 
rare il· colore e • lo spee­
sore della 011rta. 

Il llacon Lire: 1.110 
fndftl pi'OIIO t~ Uthto ~ 

Dllft~ del li.Mtro ll•nale. 
Co!'· aumento ;'l OfUat,. H • 

lpMIPefl frtQeo Clrv.:iq.ie ........ 
•!n l Ilo· 4e.i !pactal' 'pett.&H, , .. 

INGIDOS'fRO . IAGIGO 
"'Trovalli in vendi~'pr ... o Ì'uf• 
Ilio aannnzi del nostro 'glorn.ai., 
4IÌ l.aQOJI..ORJI illrli!!IOW~o l.~ ~ 

/'--, 
BALSAMO 

!'l GERUS.1LEMME .--
oronlçhe. J 
bianca, cct 

':J~~·~:~t. 
IIII~Maadolt 1161'11 

Og .. i ~Citi~ ,. 1 .. 
Depooito ia Udi•t oll~uf•> 

tiolò ouii!U:i · cio! Citlodi14o t .. li .. _ . 

Coii..._IMolli!O""""II-

~--~ 


